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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Ritorna al Senato 
il disegno di legge di delega al Governo per la 
emanazione delle norme relative al nuovo sta
tuto dei dipendenti dello Stato, con alcune mo
difiche sulla parte economica; mentre le altre 
due parti, concernenti la carriera e lo stato 
giuridico, sono state approvate integralmente 
dalla Camera nel testo elaborato dal Senato.

L’attenzione della Commissione si è dunque 
rivolta soltanto all’esame dei punti concernenti 
il trattamento economico.

Dalla lettura delle modifiche appare chiaro 
che la Camera si è lasciata guidare da un cri
terio completamente idiverso dal nostro. Il Se
nato partiva dal concetto di un sistema razio
nale dia attuare immediatamente, mediante il 
conglobamento e la formazione di una tabella 
unica di classificazione delle retribuzioni al 
fine di eliminare le numerose incongruenze e 
sperequazioni. Una volta stabilito un sistema 
nazionale, si sarebbe conformato al medesimo 
ogni miglioramento' economico consentito dalle 
possibilità di bilancio, a cominciare da quello 
odierno.

La Camera invece ha ritenuto di poter rin
viare per ora l’inizio del conglobamento e della 
tabella unica e di procedere senz'altro all’asse
gnazione di un assegno personale che parta da 
un minimo di lire 5.000 e sia graduabile in rap
porto alla scala gerarchica con decorrenza dal 
1° gennaio 1954.

La maggioranza della Commissione consi
dera che tale diversità di impostazione possa 
essere accettata, tenendo presente che il cri
terio del conglobamento integrale e della ta 
bella unica da cui era stata mossa nella prima 
discussione, viene soltanto rinviato al 1° luglio 
1956. Intanto spiega la sua efficacia giuridica 
un fatto nuovo : mentre non fu possibile al Se
nato prendere alcuna determinazione che po
tesse comunque concernere l’entità dei miglio
ramenti ostandovi l’articolo 81 della Costitu
zione, giacché in quel momento ancora non 
erano diventate leggi la divisata imposta sulle 
società e quella sulla pubblicità, il cui gettito 
era destinato per la copertura del nuovo onere, 
la Camera ha potuto attuare le sue premesse, 
essendo allora compiuto l’iter legislativo' dei 
due citati disegni di legge istitutivi di nuove 
imposte. i

Un primo emendamento è di pura forma e 
potrebbe anche apparire superfluo. Nel n. 11) 
dell’articolo si aggiunge l’inciso : « non rias
sorbibili » alla proposizione che tra tta  degli 
scatti..

Valore sostanziale e profondamente innova
tivo hanno invece le due modifiche, registrate 
nei successivi nn. 12) e 13).

Il n. 12) parla del trattamento economico del 
personale in servizio.

Vengono previste tre fasi.

A) .Nella prima che va dal 1° gennaio 1954 
ai 31 giugno 1955, continua a vigere il com
plesso sistema di retribuzione odierno, senza 
alcun mutamento. Ai fini del miglioramento 
economico, si ricorre all’idea di un nuovo as- 
segno integrativo mensile non pensionabile di 
aimeno 5.000 lire.- Tale assegno è netto da 
qualsiasi ritenuta : previdenziale (tesoro, buo
na uscita, I.N.P.S.), assistenziale (E.N.P.A.S., 
Istituto di credito per gli impiegati, I.N.A.- 
Casa), erariale (ricchezza mobile, complemen
tare, addizionale 5 per cento, ecc.). Di questo 
minimo beneficia il personale dal grado X in 
giù, tutti i subalterni, gli avventizi, gli impie
gati dei ruoli transitori, i salariati, i sottuffi
ciali e graduati di truppa : cioè circa 980.000 
unità di fronte ad un totale di circa 1.100.000. 
Il conto è semplice : l’onere complessivo per 
un anno per far fronte al minimo è circa di 
66 miliardi (5.000 X 12 X 1.100.000 =  66 mi
liardi). A tale somma va aggiunta quella oc
corrente per fissare, in maniera congrua, la 
gradualità secondo la scala gerarchica, nonché 
la somma occorrente per l’assegno integrativo 
ai pensionati, fissata — come si dirà in se
guito — nel n. 13) in ragione del 16 per cento 
della pensione netta.

Questa fase dura dici otto mesi. Importa ap
prossimativamente una cifra che si aggira sui 
140 miliardi. Erano stati reperiti 120 mi
liardi tra  stanziamenti in bilancio (cap. 516 
dello stato di previsione del Tesoro) e gettito 
dei due tributi sulle società e sulla pubblicità. 
Occorreva, reperire altri 20 miliardi : a tal fine 
sono stati approvati altri provvedimenti tri
butari : modificazioni al regime fiscale della 
birra, istituzione di una imposta di fabbrica
zione sui minerali di mercurio e sui prodotti 
derivati, sui cementi e sugli agglomerati ce
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mentizi, sui gas incondensabili delle raffine
rie di prodotti petroliferi resi liquidi con la 
compressione, modificazioni alle tasse di bollo 
sulle carte da giuoco, variazione alla tariffa 
dei prezzi di vendita al pubblico di alcuni tipi 
di tabacchi lavorati, modifiche alle tasse sulle 
concessioni governative, istituzione di una tas
sa di concessione governativa sugli abbona
menti alle radiodiffusioni.

B) Nella seconda fase viene considerato un 
conglobamento' parziale, per la durata deH’anno 
finanziario 1° luglio 1955-30 giugno' 1956. Che 
cosa s’intende col termine « parziale » ? Ver
ranno conglobati :

10 stipendio;
11 carovita ;
il premio di presenza : con vantaggio per 

gli insegnanti, in favore dei quali verrà esteso 
il trattamento comune a tutti i dipendenti, 
cioè la corresponsione per tutto l’anno, men
tre finora era limitata a nove mesi ;

l’indennità di funzione o assegno preven
tivo od analogo nelle misure attuali ;

rassegno integrativo, in parte : mentre il 
rimanente verrà ancora corrisposto a titolo 
di assegno integrativo. E ciò per evitare gli 
oneri riflessi (13a mensilità, straordinario, 
oneri previdenziali ed assistenziali).

L’onere per questo anno sale a circa 120 
miliardi, ai quali si provvederà, come 'indica 
l'articolo 12 di questo disegno di legge, con 
apposito stanziamento nel capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te
soro per l'esercizio medesimo.

C) Nella terza fase, che decorrerà dal 1° 
luglio 1956, vi saranno :

il conglobamento' per intero dell’assegno 
perequativO' ;

la identità di trattamento nel medesimo 
grado tra  i diversi gruppi (eliminandosi così

la distinzione tra  gruppo A, B e C per quanto 
concerne l’indennità di funzione o assegno pe- 
requativo) ;

la progressione economica; 
il conglobamento 'degli oneri riflessi ; 
la riliquidazione delle pensioni sui nuovi 

stipendi conglobati. *
L’onere si aggirerà tra  i 155-160 miliardi 

all’anno.
Per i pensionati il n. 13) prevede due fasi :

a) nella prima fase, che va dal 1° gen
naio 1954 al 30 giugno* 1956, viene mantenuto 
il sistema attuale (stipendio più 20 per cento 
sulle prime 250.000 lire dello stipendio 
+  66.000 = base pensionabile; con quaran
tanni di servizio i 9/10 della base pensiona
bile). E si aggiunge, a titolo di miglioramento, 
un assegno integrativo pari al 16 per cento 
della pensione netta attuale;

b) con decorrenza dal 1° luglio 1956 vi sarà 
la riliquidazione della pensione sulla base di 
un’aliquota del nuovo stipendilo* unico conglo
bato, in ragione — secondo quanto aissicura il 
Ministro del tesoro — del 72 per cento del
l’ultimo stipendio per coloro che hanno titolo 
alla pensione massima. Anzi il Ministro stesso 
spiega che l’aumento del 16 per cento il quale 
entra immediatamente in vigore, non sarà in
teramente assorbito neanche col 72 per cento 
del nuovo definitivo trattamento tabellare del 
1956 ed è perciò che viene prevista la conser
vazione, sia pure parziale del caroviveri : sic
ché è da supporre che i pensionati realizzino 
fin d’ora una liquidazione pari al 75 per cento 
circa del nuovo' trattamento economico- dei di
pendenti in servizio, previsto pel 1956.

Questo il risultato dell’esame compiuto dalla 
l a Commissione. La quale, nella, sua; maggio
ranza, si onora chiedere aH’Assemblea l’appro
vazione del disegno di legge.

Z o t t a ,  relatore.
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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, uno o più de
creti, aventi valore di legge ordinaria, disci
plinanti il nuovo statuto degli impiegati ci
vili dello Stato, con l’osservanza dei princìpi 
della Costituzione e dei criteri direttivi sta
biliti nell’articolo seguente.

Art. 2.

Salvo quanto previsto nei successivi arti
coli 7, 8, 9 e 10 il nuovo statuto degli impiegati 
civili dello Stato dovrà prevedere :

1) il riordinamento delle carriere, distin
guendole, in base alla natura ed alla impor
tanza dei compiti ed ai requisiti richiesti per 
disimpegnarli, in :

а) carriere direttive;
б) cam ere di concetto;
c) carriere esecutive;
d) carriere del personale ausiliario;

2) la organizzazione dei gradi o qualifi
che, con l’adozione del criterio che a ciascun 
grado o qualifica corrispondano diverse fun
zioni o responsabilità;

3) la costituzione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri di un Consiglio supe
riore della pubblica amministrazione, al quale 
spetta il coordinamento delle attività aventi 
per oggetto il complesso delle questioni co
muni a tutti i rami dell’Amministrazione in 
materia di organizzazione e funzionamento dei 
servizi e di ordinamento del personale;

4) l’accesso agli impieghi nei gradi o 
nelle qualifiche iniziali delle pubbliche am
ministrazioni mediante concorso, che, fatta 
eccezione per il personale ausiliario, deve es
sere per esami;

5) la determinazione del titolo di studio 
per l’accesso al grado o qualifica iniziale delle 
singole carriere e la fissazione dei casi in

DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.

1) identico;

2) identico;

3) identico;

4) identico;

5) identico;
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cui, con idonee modalità e garanzie, e sem
pre previo esame, può essere consentito agli 
impiegati il passaggio da carriera a carriera;

6) le modalità per il passaggio di impie
gati dall’una all’altra Amministrazione, con 
decreto del Presidente del Consiglio, sentito il 
Consiglio superiore della pubblica Ammini
strazione ;

7) la determinazione delle attribuzioni de
gli impiegati dei vari gradi o qualifiche, non
ché della loro responsabilità per l’esercizio 
delle funzioni sia proprie che delegate;

8) ferme restando le norme in vigore per 
le nomine di competenza del Consiglio dei Mi
nistri, l’accesso ai gradi superiori delle car
riere per promozione, in base ad obiettivi 
criteri di valutazione dei requisiti e delle at
titudini professionali, da effettuarsi mediante 
concorso per titoli, per esami o per titoli 
ed esami, ovvero mediante scrutinio di merito 
comparativo, salvo per il personale ausiliario, 
le cui promozioni dovranno conferirsi median
te scrutinio di merito assoluto o a scelta ;

9) l’istituzione di idonei corsi per la for
mazione del personale di prima nomina non
ché per il perfezionamento e l’aggiornamento 
professionale del personale già in servizio, la 
frequenza dei quali può essere richiesta per 
la promozione al grado o alla qualifica supe
riore ed il cui risultato favorevole costituisce 
a tal fine titolo di merito;

10) la concessione agli impiegati, che 
abbiano dato prova di particolare rendimento 
in servizio e di spiccata attitudine agli studi, 
di facilitazioni per il compimento di corsi di 
studio diretti al conseguimento di un titolo su
periore, con le modalità da determinarsi,, even
tualmente anno per anno, dalle singole Ammi
nistrazioni ;

11) la progressione periodica del tra tta 
mento economico mediante scatti, in base al
l’anzianità senza demerito, con anticipazione 
in base al merito, non limitati nè nel numero 
nè dalla misura della retribuzione del grado o 
della qualifica superiore, con avvertenza che, 
all’atto della promozione al grado o alla ca
tegoria superiore, deve essere corrisposta la 
retribuzione di scatto immediatamente più ele
vata rispetto a quella spettante al momento 
dell’avanzamento ;

6) identico;

7) identico;

8) identico;

9) identico;

10) identico;

11) la progressione periodica del tra tta 
mento economico mediante scatti, in base al
l’anzianità senza demerito con anticipazione 
in base al merito, non riassorbibili e non 
limitati nè nel numero nè dalla misura della re
tribuzione del grado o della qualifica supe
riore, con avvertenza che, all’atto della pro
mozione al grado o alla categoria superiore, 
deve essere corrisposta la retribuzione di 
scatto immediatamente più elevata rispetto a 
quella spettante al momento dell’ avanza- 

. mento;

N . 232-C  —  2.
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12) la fissazione del trattamento economi
co, decorrente dal 1° gennaio 1954, in base al 
criterio di una retribuzione fondamentale uni
ca, salvi gli assegni per carichi di famiglia, 
per servizi o funzioni di carattere speciale e 
per prestazioni di lavoro straordinario, con 
determinazione della aliquota di detta retri
buzione fondamentale unica da assumere a 
base della liquidazione del trattamento di quie
scenza e di previdenza, conservandosi even
tualmente a favore dei pensionati gli assegni 
di caroviveri e ferme restando le disposizioni 
vigenti sulla pensionabilità di particolari 
competenze ;

13) la formazione di una tabella unica di 
classificazione delle retribuzioni;

14) la revisione di tutti gli assegni, pro
venti ed indennità, comunque denominati ed a 
qualsiasi titolo attualmente percepiti dai di
pendenti dello Stato, adottando il criterio di 
conservare, in tutto o in parte, quelli che, 
per costante tradizione, risultino giustificati 
da prestazioni o funzioni di carattere spe
ciale ;

15) il diritto e il dovere di ogni impie
gato di adempiere le funzioni di ufficio al ser
vizio esclusivo della Nazione, nel pieno godi
mento dei diritti e delle libertà costituzionali;

16) la regolamentazione di ogni altro 
aspetto dello stato giuridico e dell’ordinamento 
gerarchico degli impiegati civili ed in partico
lare dei comandi, delle aspettative, dei collo-

12) la regolamentazione della concessione 
dal 1° gennaio 1954 di un assegno integra
tivo netto mensile non pensionabile di al
meno 5.000 lire e del conglobamento, in parte 
a far tempo dal 1° luglio 1955 e per intero 
dal 1° luglio 1956, degli attuali assegni fissi 
in base al criterio di una retribuzione fon
damentale unica, salvi gli assegni per cari
chi di famiglia, per servizi o funzioni di ca
rattere speciale e per prestazioni di lavoro 
straordinario, e la formazione di una tabella 
unica di classificazione delle retribuzioni;

13) la regolamentazione della concessione 
dal 1° gennaio 1954 al 30 giugno 1956, a fa
vore dei titolari di pensioni ordinarie, di un 
assegno integrativo temporaneo pari al sedici 
per cento della pensione netta e la disciplina 
del nuovo trattamento di quiescenza da ac
cordarsi dal 1° luglio 1956, con fissazione del
l’aliquota della retribuzione fondamentale uni
ca da assumere a base della liquidazione del 
predetto trattamento e di quello di previdenza, 
nonché delle relative ritenute, conservandosi 
eventualmente a favore dei pensionati parte 
degli assegni di caroviveri e ferme restando 
le disposizioni vigenti sulla pensionabilità di 
particolari competenze. La stessa aliquota 
della retribuzione fondamentale unica dovrà 
essere considerata ai fini della ritenuta per 
l’assistenza, sanitaria, del contributo per la 
costruzione delle case dei lavoratori, delle par
tecipazioni al fondo per il credito ai dipen
denti dello Stato e del relativo contributo;

14) identico;

15) identico;

16) identico;
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camenti a disposizione, delle incompatibilità, 
dei rapporti informativi, dei congedi e delle 
ferie, dei diritti della donna impiegata in ista- 
to di gravidanza o puerperio, della disciplina 
della cessazione del rapporto d’impiego, ed in 
genere dei diritti e dei doveri degli impiegati, 
con norme idonee a garantire ai medesimi la 
massima tutela delle loro esigenze di ordine 
individuale, familiare e sociale, nel quadro della 
più ampia considerazione della loro persona
lità, coordinando tale criterio di tutela con 
quello della migliore realizazzione degli inte
ressi dell’Amministrazione e del buon anda
mento dei servizi;

17) l’inquadramento del personale nelle 
varie carriere e nei gradi o nelle qualifiche delle 
stesse, con le opportune norme transitorie di
rette ad attuare il graduale passaggio dal vec
chio al nuovo ordinamento, garantendo co
munque agli impiegati la piena valutazione 
del servizio prestato e la conservazione delle 
posizioni giuridiche ed economiche acquisite.

Art. 8.

Le norme di cui all’articolo 1 saranno ema
nate con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro del 
tesoro, previo parere di una Commissione par
lamentare, composta di 8 senatori e di 8 de
putati in rappresentanza proporzionale dei 
Gruppi parlamentari, nominati dai Presidenti 
delle rispettive Camere su designazione dei 
Presidenti dei Gruppi stessi, nonché, in veste 
consultiva, di un rappresentante di ciascuna 
Confederazione sindacale riconosciuta dal Mi
nistero del lavoro secondo la vigente legisla
zione.

Art. 4.

Entro il termine di due anni dall’entrata in 
vigore della presente legge e con le modalità 
previste dall’articolo precedente, il Governo 
della Repubblica è delegato a raccogliere in 
testo unico, con le modificazioni richieste dal 
loro coordinamento, le norme emanate ai sensi 
dell’articolo 1, con le preesistenti disposizioni 
sullo stato giuridico e l’ordinamento gerar
chico del personale civile dello Stato, che siano

17) identico.

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Identico.
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con esse compatibili, restando escluso quanto 
concerne la tutela degli interessi collettivi ed 
individuali degli impiegati dello Stato, per cui 
sarà provveduto a parte.

Art. 5.

Entro lo stesso termine di cui all’articolo 
precedente, il Governo della Repubblica è de
legato a procedere alla revisione degli orga
nici degli impiegati civili dello Stato, al fine 
di adeguarli alle effettive esigenze del servizio.

Le norme, di cui al precedente comma, 
saranno emanate con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di concerto con il 
Ministro competente e con il Ministro per il 
tesoro.

Art. 6.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, nei termini e con le modalità degli 
articoli 1 e 3 della presente legge, le norme 
necessarie per adeguare lo stato giuridico ed 
il trattamento economico di tutti gli altri di
pendenti statali ai criteri direttivi contenuti 
nei numeri da 9) a 15) dell’articolo 2, in 
quanto ad essi applicabili ; ed a procedere, nei 
termini e con le modalità del precedente a r 
ticolo 5, alla revisione dei relativi organici, 
al fine di adeguarli alle effettive esigenze del 
servizio.

Al personale collocato nei ruoli speciali 
transitori verrà concesso il trattamento eco
nomico spettante al grado iniziale del corri
spondente gruppo del ruolo organico, con la 
relativa progressione economica.

La delega di cui al primo comma non con
cerne il personale di cui alla legge 24 maggio 
1951, n. 392.

Art. 7.

Per il personale insegnante, direttivo ed 
ispettivo, delle scuole di ogni ordine1 e grado, 
il nuovo statuto dovrà adeguarsi ai criteri in
dicati nel numero 5) e nei numeri da 9) a 17) 
dell’articolo 2, nonché ai seguenti :

a) accesso ai gradi iniziali delle carriere 
docente, direttiva ed ispettiva mediante con-

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Identico.

Art. 7.

Identico.
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corso per esami e per titoli, salve le eccezioni 
previste dalle norme in vigore;

b) mantenimento della facoltà di eserci
tare libere professioni nei limiti delle norme 
in vigore;

c) tutela della libertà di insegnamento con 
riguardo ai singoli gradi dell’istruzione;

d) sviluppo di carriera economica che as
sicuri alle categorie, oltre la conservazione 
delle posizioni giuridiche e di carriera acqui
site, un trattamento adeguato, avendo riguardo 
alla particolare natura dell’insegnamento e alle 
responsabilità culturali e sociali del personale, 
non inferiore comunque a quello della com
plessiva carriera per gradi e qualifiche di cui 
all’articolo 2, numero 2).

Per il personale contemplato nel presente 
articolo le norme, di cui all’articolo 1, saranno 
emanate su proposta del Ministro per la pub
blica istruzione, di concerto con il Ministro per 
il tesoro.

Art. 8.

Il Governo della Repubblica è delegato a mo
dificare ed a coordinare in testo unico, con 
decreto del Presidente’ della Repubblica, ema
nato su proposta del Ministro per i trasporti 
di concerto con il Ministro per il tesoro, nel 
termine di un anno dalla entrata in vigore 
della presente legge, le norme vigenti in ma
teria di ordinamento dell’esercizio delle fer
rovie non concesse all’industria privata, pre
vedendo :

a.) la riforma della struttura dell’Azienda 
autonoma delle Ferrovie dello Stato con il 
conferimento di adeguati poteri agli organi 
centrali, da esplicare sotto la direzione e la 
responsabilità del Ministro per li trasporti, m 
relazione alle esigenze particolari del pubblico 
servizio ed al carattere prevalentemente in
dustriale dell’Azienda stessa;

b) l’ammodernamento dei servizi e degli 
uffici, lo snellimento e l’acceleramento delle 
procedure, anche attraverso il decentramento 
di funzioni.

Il Governo della Repubblica è altresì dele
gato a provvedere con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro per 
ì trasporti e del Ministro per il tesoro, nel te r
mine di un anno dall’entrata in vigore della

Art. 8.

Identico.
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presente legge, alla revisione dello stato giu
ridico* ed al riordinamento delle carriere del 
personale dell’Azienda autonoma delle Ferro
vie dello Stato, osservando- i princìpi e i cri
teri direttivi di cui agli articoli 1 e 2, in re
lazione alle esigenze particolari del pubblico 
servizio.

Ferma, per quanto riguarda il trattamento 
economico fondamentale, l’osservanza del pri
mo comma del precedente articolo 6, il Go
verno della Repubblica è inoltre delegato a 
provvedere, con decreto del Presidente della 
Repubblica ,emanato su proposta del Ministro 
per i trasporti, di concerto con il Ministro per 
il tesoro, e nello stesso termine previsto dal 
comma precedente, alla revisione delle1 compe
tenze accessorie del personale ferroviario, in 
rapporto alle esigenze particolari dell’Azienda 
delle Ferrovie dello Stato.

Art. 9.

Il Governo della Repubblica è delegato a 
provvedere, con decreto del Presidente della 
Repubblica, isu proposta del Ministro per le 
poste e telecomunicazioni e dd  Ministro per 
il tesoro, ne'l termine di un anno d a l’entrata 
in vigore della presente 'legge, alla revisione 
dello stato giuridico ed al riordinamento delle 
carriere dei personale dell’Amministrazione 
dèlie poste e telecomunicazioni e dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, osservando i 
princìpi e i criteri direttivi di cui agli arti
coli 1 e 2, in relazione alle esigenze partico
lari del pubblico servizio.

Ferma, per quanto riguarda il trattam en
to economico fondamentale, l’osservanza del 
primo comma del precedente articolo 6, il Go
verno della Repubblica è altresì delegato a 
provvedere, con decreto del Presidente della 
Repubblica, emanato su proposta del Ministro 
per le poste e telecomunicazioni, di concerto 
con il Ministro per il tesoro e nello stesso ter
mine previsto dal comma precedente, alla re
visione delle competenze accessorie del perso
nale dell’Amministrazione delle poste e tele
comunicazioni e dell’Azienda di Stato per i 
servizi telefonici, in rapporto alile esigenze 
particolari delle Aziende stesse.

Fermo restando quanto disposto nel comma 
precedente, è prorogata di due anni, a partire

A rt. 9.

Identico.
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dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, la delega conferita al Governo con la 
legge 8 maggio 1952, n. 427, per il coordina
mento in testi unici delle norme vigenti in 
materia di organizzazione e di servizi dell’Am
ministrazione delle poste e telecomunicazioni 
e dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici, 
con potere di modificazioni ed integrazioni in 
rapporto ai nuovi princìpi organizzativi ed 
alle nuove esigenze dei servizi, allo scopo di 
realizzare l’ammodernamento di questi e dei 
relativi uffici sulla base dei perfezionamenti 
tecnici e dei criteri industriali acquisiti nei 
campo dei servizi postali e delle telecomuni
cazioni.

Art. 10.

Il Governo della Repubblica è delegato a 
modificare ed a coordinare in testo unico, con 
decreto del Presidente della Repubblica, ema
nato su proposta del Ministro delle finanze, 
di concerto con il Ministro per il tesoro, nel 
termine di un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge, le norme vigenti in ma
teria di monopolio dei tabacchi, dei sali, del 
chinino, delle cartine e tubetti per sigarette, 
delle pietrine focaie, prevedendo :

a) la riforma della struttura dell’Ammi
nistrazione dei monopoli di Stato, con il con
ferimento di adeguati poteri agli organi cen
trali, da esplicare secondo le direttive e sotto 
il controllo del Ministro delle finanze, in rela
zione al carattere prevalentemente industriale 
e commerciale dell’Amministrazione stessa e 
tenuto conto delle esigenze di prontezza e di 
celerità necessarie alla produzione moderna 
per conseguire, seguendo i progressi della tec
nica, il massimo rendimento al più basso costo 
di produzione e di distribuzione;

b) l’ ammodernamento dei servizi, degli 
uffici, degli opifici e stabilimenti, e il decen
tramento di funzioni, realizzando un ordina
mento che consenta, con opportune modifiche 
alle disposizioni che disciplinano il funziona
mento dei suoi organi e la gestione ammini
strativa e contabile, la semplificazione delle 
procedure necessarie per lo svolgimento del- 
l’ attività industriale e commerciale dei mo
nopoli.

Art. 10.

Identico.
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Le norme delegate non potranno innovare 
l’attuale regime tributario dei generi di mo
nopolio.

Il Governo della Repubblica è altresì dele
gato a provvedere, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro del
le finanze, di concerto con il Ministro per il te
soro, nel termine di un anno dall’entrata in 
vigore della presente legge, alla revisione dello 
stato giuridico e del riordinamento delle car
riere del personale dell’Amministrazione dei 
monopoli di Stato, osservando i princìpi e i 
criteri direttivi di cui agli articoli 1, 2 e 5, in 
relazione alle esigenze particolari di carat
tere industriale e commerciale dell’Ammini
strazione stessa.

Art. 11.

Sulle norme delegate da emanarsi in base 
agli articoli 7, 8, 9 e 10 sarà sentito il parere 
della Commissione parlamentare prevista dal
l’articolo 3.

A rt. 11.

Identico.

A rt. 12.

Gli oneri derivanti dai provvedimenti che 
saranno emanati in forza della presente legge, 
per il periodo dal 1° gennaio 1954 al 30 giu
gno 1955, saranno fronteggiati :

con il fondo appositamente accantonato 
sulle disponibilità nette recate dal provvedi
mento legislativo di variazioni al bilancio per 
l’esercizio 1953-54;

con l’importo di milioni 27.500 all’uopo 
accantonato sul fondo globale di cui al capi
tolo n. 516 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio 1954-55 ;

con i proventi derivanti dall’applicazione 
dei provvedimenti fiscali concernenti la istitu
zione di nuove imposte sulle società e modifi
cazioni in materia di imposte indirette sugli 
affari, l’imposta sulla pubblicità, modificazioni 
al regime fiscale della birra, l’istituzione di 
un’imposta di fabbricazione sui minerali di 
mercurio e sui prodotti derivati, la istitu
zione di un’imposta di fabbricazione sui ce
menti e sogli agglomeranti cementizi, modifi
cazioni alle tasse di bollo sulle carte da giuoco, 
l’istituzione di un’imposta di fabbricazione sui 
gas incondensabili delle raffinerie di prodotti



A tti Parlamentari —  1 3  — Senato della Repubblica — 232-C

LEGISLATURA II -  1953-54 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

petroliferi resi liquidi con la compressione, 
variazioni alla tariffa dei prezzi di vendita al 
pubblico di alcuni tipi di tabacchi lavorati, 
modifiche alle tasse sulle concessioni governa
tive, l’istituzione di una tassa di concessione 
governativa sugli abbonamenti alle radiodiffu
sioni.

Agli oneri relativi all’esercizio finanziario 
1955-56 sarà provveduto a carico del capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l’esercizio medesimo de
stinato alla copertura delle spese derivanti da 
provvedimenti legislativi ancora in corso di 
perfezionamento.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti va
riazioni di bilancio.


